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La Cassazione ha deciso che il giudizio d’appello dovrà essere ripetuto. I legali: «Accadrà anche per Enimont...»

Annullata la condanna a Craxi
per le tangenti del metrò milanese
Borrelli: «Si cominciano a vedere gli effetti della riforma del 513»

Mani Pulite
Ecco le sentenze
a rischio

Anche la sentenza di
appello del processo
Enimont potrebbe essere
«vittima» della Cassazione
che l’esaminerà il 29
maggio prossimo. Tra gli
imputati ci sono Bettino
Craxi, Luigi Bisignani e
Carlo Sama i quali hanno
fatto ricorso proprio in
riferimento all’art.513.
Nell’estate scorsa per le
vicende Enimont furono
condannati dalla Corte
d’Appello di Milano tra gli
altri, anche gli ex segretari
della Dc Arnaldo Forlani,
del Pli Renato Altissimo,
l’ex vice presidente del
Consiglio Claudio Martelli,
il leader della Lega Nord
Umberto Bossi e
l’amministratore dello
stesso partito Alessandro
Patelli oltre a Giuseppe
Garofano, Carlo Sama e
Mauro Giallombardo. Un
altro processo a rischio è
quello per le tangenti
pagate per gli appalti delle
discariche in Lombardia.
In appello fu confermata a
sette mesi per Paolo
Berlusconi.

ROMA. Lasestasezionepenaledel-
laCassazionehaannullatoieririn-
viando ad un’altra sezione della
Corte d’Appello di Milano la sen-
tenza con la quale il 5 giugno del-
l’anno scorso era stata confermata
lacondannadiBettinoCraxiadot-
to anni e tre mesi nell’ambito del
processoper le tangentipagateper
laMetropolitanamilanese.

Il dispositivo ha definito irrile-
vante la richiesta fattadalProcura-
tore generale della Cassazione,
Oscar Cetrangolo, che nel suo in-
tervento aveva sollecitato una di-
chiarazione di non manifesta in-
fondatezza della questione di le-
gittimità costituzionale dell’arti-
colo 513 del codice di procedura
penale,nellanuovaformulazione.
LostessoProcuratoregeneraleave-
va però chiesto in subordine l’an-
nullamento con rinvio del proces-
so e la Cassazione ha seguito que-
stasecondavia.

Oltre all’ex leader del Garofano,
Bettino Craxi, l’annullamento del
dibattimento riguarda anche l’al-
tro imputato,Luigi Civardi, che in
secondo grado era stato condan-
natoadunmese.

Laprimareazione?Nonsièfatta
attendere. Eccola: «Si cominciano
a vedere gli effetti della riforma
dell’articolo 513 del codice di pro-
cedura penale. Effetti che si tocca-
nocon manocon iguastidetermi-
nati dalle modifiche». Il Procura-
tore della Repubblica di Milano,
Francesco Saverio Borrelli, ha ac-
colto con un attimo di silenzio la
notizia della sentenza della Cassa-
zione che ha annullato con rinvio
la sentenza che aveva portato alla
condanna di Craxi. «Cosa vuole
che dica - ha spiegato al telefono -
io non posso commentare una
sentenza della Cassazione e, per
quanto riguarda l’articolo 513,
tutto quello che avevamo da dire
lo abbiamo detto in passato». Più
volte la Procura di Milano si era
detta infatti contraria alla modifi-
ca dell’art.513, quella norma del

codice cheprevede lanonutilizza-
bilità delle dichiarazioni fatte, du-
rante le indagini, da imputati-te-
stimoni di reato connesso, se esse
non vengono confermate in aula.
In altre occasioni, i pm milanesi
hanno sostenuto lacorrettezza so-
stanzialediquestanormamahan-
no contestato il fatto che essa sia
applicabile anche ai procedimenti
in corso prima della sua entrata in
vigore.

Ovviamente esultanti i com-
menti dei difensori di Craxi dopo
l’annullamento. «Questa senten-
zaapre lavia -diconoEnzoLoGiu-
diceeGianninoGuiso -aungiudi-
zio analogo anche per il processo
Enimonteper l’Ambrosiano.Mol-
to importante è poi il fatto che la
Corte abbia respinto la questione
di costituzionalità sollevata dal
Procuratore generale sull’articolo
sei della Norma transitoria (quella
sull’applicabilità del nuovo testo
ai giudici di Cassazione) perché in
certo senso ha anticipato quello
che potrebbe essere il giudizio del-
la Corte Costituzionale». Quando
hanno telefonato ad Hammamet
per dargli la buona notizia l’ex se-
gretario del Psinonera comunque
in casa ed è stata la moglie Anna a
dareaCraxilabuonanuova.

Lapronunciadelle sezioniunite
della Suprema Corte ha stabilito
che la riformadel513debbaessere
applicata anche ai procedimenti
pendenti in Cassazione enonsolo
a quelli di merito, come previsto
invece nelle norme transitorie.
Una decisione, presa un paio di
mesifa,echedifattoharesoilnuo-
votesto“retroattivo”.Daallorain-
fatti si è aperta lapossibilitàdi rifa-
reprocessichesieranogiàconclusi
insecondogradoprimadell’entra-
ta in vigore della nuova formula-
zione dell’articolo. La Suprema
Corte può così, da febbraio, se vie-
ne presentato un ricorso, annulla-
re con rinvio una sentenza di con-
dannaformulataquandoancorail
nuovo testo non era entrato in vi-

gore e chiedere alla Corte d’Appel-
lo interessata di “aggiornare” la
sentenzainbaseallanuovalegge.

«Di fatto - sottolinea l’avvocato
Guiso-neinostrimotividiricorso,
ilprincipaledeiqualièstatooraac-
colto dalla Cassazione, avevamo
già sostenuto la tesi che di recente
le Sezioni Unite hanno affermato.
La condanna di Craxi per le tan-
genti alla Metropolitana milanese
èunadelletantecheeranostatein-
flittesenzaprove.Questoprocesso
èstatoconnotatodalsilenziovisto
che Larini, al centro dell’impianto
accusatorio, in aula non ha mai ri-

petuto le sue dichiarazioni ed era
considerato “intrinsecamente at-
tendibile”».

«Untipicocasodiviolazionedel
nuovo principio che il nuovo 513
vuole tutelare - ha concluso Guiso
- visto che non era stato possibile
controinterrogare molti dei prin-
cipaliaccusatoridiCraxi».

«Si dimostra per la prima volta -
rincara la dose invece l’altro legale
dell’ex segretario del Partito socia-
lista, Enzo Lo Giudice - che la con-
dannanonerasostenutadaprove,
masoltantodateoremi».
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L’INTERVISTA

Boato: «Ma quali guasti
il processo si rifarà
e il capo del Pool sbaglia» Bettino Craxi durante una deposizione

ROMA. «La Corte di Cassazione
non ha affatto annullato pura-
mente e semplicemente la con-
danna di Bettino Craxi. Ha annul-
latounasentenzaconrinvio,ilche
significa rimettereallamagistratu-
ra giudicante la celebrazionedi un
nuovo processo per individuare le
responsabilità dell’imputato sulla
base di un principio elementare
dello stato di diritto». Marco Boa-
to, relatore sui problemi della giu-
stiziaallaBicameraleper leriforme
istituzionali,nontrovanulladicui
scandalizzarsi nella decisione del-
la sesta sezione penaledellaCassa-
zione. Ancheseèbenconsapevole
che una nuova ondata polemica è
destinata ad abbattersi sul lavoro
del Parlamento per la revisione,
anche attraverso la via ordinaria
(come è stato, appunto, per l’arti-
colo 513), delle norme piùcontro-
verse del Codice di procedura pe-

nale, il deputato verde non si pen-
te, né rinuncia al suo garantismo
di sempre. Anzi, contrattacca: «Il
procuratore Borrelli parla di gua-
sti? Iodicochesisanaunasituazio-
ne precedente di gravissima lesio-
ne a un principio elementare di ci-
viltà giuridica qual è quello del
contraddittorio a cui si ispira il
nuovoarticolo513».

Non si era detto, però, che la re-
visione del 513 non avrebbe ri-
messoindiscussioneiprocessigià
fatti?

«EvidentementelaCortedicassa-
zione haritenutodidoverapplicare
ilprincipiochelanormapiùfavore-
vole vada applicata ai processi che,
ovviamente, non siano passati in
giudicato. Mi riservo di leggere e le
motivazioni della sentenza, ma se
cosìfossecredosiacorretto».

Anche se l’effetto è di far com-
piereunsaltoindietroaiprocessi?

«Questa sentenza non comporta
né la cancellazione dei reatinédelle
responsabilità personali, ma provo-
ca-giustamente,amioparere-lace-
lebrazione di un nuovo processo di
fronte a una diversa sezione della
Corte d’appello di Milano. Sarà
quella la sede dibattimentale nel-
l’ambito della quale le accuse nei
confronti di Craxi dovranno essere
sottoposte alla verifica del contrad-
dittorio».

Però il procuratore di Milano,
Francesco Saverio Borrelli, de-
nuncia che «si toccano con mano
i guasti determinati dalle modifi-
che».Leinonlivede?

«Sono in radicale disaccordo con
l’opinione espressa dal procuratore
Borrelli. Questi continua a ritenere
che possa esistere uno stato di dirit-
to e un giusto processo senza verifi-
ca dibattimentale delle accuse con-
tro un imputato. Quale esso sia,

Craxi o chiunque altro, anche illu-
stresconosciuto».

Ma,volentionolenti,diCraxisi
tratta.Nonlapreoccupalareazio-
ne dell’opinione pubblica, già in
passato pesantemente critica nei
confronti dell’ex segretario del
Psi, e particolarmente sensibile
alleinchiestediTangentopoli?

«L’avversione popolare nei con-
fronti di Bettino Craxi e il sacrosan-
to sdegno per le vicende di Tangen-
topolinondevefarveloallanecessi-
tà di rispettare le garanzie proces-
suali. Ripeto, nei confronti di
chiunque».

I magistrati di Mani pulite non
contestano la correttezza della
nuova norma bensì la sua appli-
cazione ai procedimenti avviati
prima della sua entrata in vigore
perchéalimenterebbeilrischiodi
«annullare» Mani pulite. Non de-
veesseregarantitaanchelagiusti-

zia?
«Si vuole condannare comunque

o far valere il principio in base al
quale sidevecondannarechiunque
attraverso il rispetto del processo?
Se proprio di guasti si deve parlare,
allora discutiamo se non siano con-
seguenza di un uso abnorme delle
chiamate di correità. No, insisto:
con il nuovo 513 si sana una situa-
zione che lasciava sconcertati i giu-
ristidituttiipaesidemocratici».

Perché?
«Le regole del giusto processo so-

no consacrate nella convenzione
europea dei diritti dell’uomo che
anche l’Italia ha firmato nel 1950 e
ratificato con legge nel 1955. Trovo
singolare che il procuratore diMila-
no si lamenti di norme processuali
ispirateaquestiprincipiancoranel-
l’annodigrazia1998».

P.C.


